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LA TENDENZA «ROSSO GARGANO»

E l’oro rosso
adesso si vende
anche online

l Anche il pomodoro si comincia a
vendere online, altra frontiera dell’e-com -
merce. Lo attesta Rosso Gargano con «ol-
tre 4500 le confezioni vendute in meno di
4 mesi», informa una nota dell’azienda
foggiana attraverso il sito www.rossogar-
ganoshop.com. «Le richieste arrivano so-
prattutto da altre regioni italiane: Roma,
Torino, Bologna, Milano, Ancona e in
gran parte del Veneto. Consegna prevista
entro 72 ore dall’ordine». Dai dati emersi
da quella che allo stato è ancora un’ini -
ziativa a carattere sperimentale «si può
notare - riferisce ancora l’azienda - come
vi sia stato un immediato feedbak da par-
te del 20% degli utenti registrati al nostro
portale, numero che sta aumentando in
queste prime settimane del 2019». Si trat-
ta di una nuova clientela quella presa in
esame: la novità più interessante, rife-
risce ancora Rosso Gargano, è dettata
dalla possibilità per ristoranti e pizzerie
di poter ottenere un contatto diretto per
ordini di piccola o media portata in zone
non servite da distributori del prodotto.

A G R O A L I M E N TA R E
LA COLDIRETTI FA IL PUNTO

L’EXPORT A GONFIE VELE
Gli affari con l’export vanno a gonfie vele:
in un anno 465 produttori in più e 8,7mila
ettari assoggettati alle coltivazioni di qualità

UN TERRITORIO PROTETTO
In provincia di Foggia la più alta percentuale
di territorio protetto (51,5%) nella regione,
distanziata la provincia di Bari (27,7%)

La Capitanata locomotiva di Puglia
Dietro il boom di mercato, un territorio con il più alto ventaglio di produzioni agricole

PANIERE
DAUNO
Prodotti
dell’export
agricolo
della
provincia
di Foggia

.

MASSIMO LEVANTACI

l La Puglia in un anno
registra 465 produttori e 8,7
mila ettari in più rientranti
nei regimi di qualità comu-
nitari. La Capitanata, dati Col-
diretti, è al centro di questo
sistema: è la provincia con la
più alta percentuale di ter-
ritorio soggetta a protezione
(51,5%), ben distanziata Bari
(27,7%). Questo per dire che
dietro il grande momento
dell’agroalimentare pugliese
c’è soprattutto la provincia di
Foggia come certificano anche
i dati Istat che confermano il
trend di crescita delle pro-
duzioni agricole e enogastro-
nomiche pugliesi riconosciuti
in tutto il mondo come pro-
duzioni di qualità nelle dif-
ferenti componenti di produt-
tori, trasformatori, superfici e
numero di prodotti ricono-
sciuti. La Puglia vanta inoltre
623 specie autoctone vegetali a
rischio di estinzione, 276 pro-
dotti riconosciuti tradizionali
dal ministero per le Politiche
agricole e forestali, nonchè 11
prodotti Dop (5 oli extraver-
gini, patata novella di Gala-
tina, Pane di Altamura, ca-
nestrato pugliese, mozzarella
di bufala e oliva Bella di Ce-

rignola, caciocavallo silano,
oltre alla Dop mozzarella di
Gioia del Colle in via di de-
finizione comunitaria).

L’elenco continua con otto
Igp (identificazione geografica
protetta) per la lenticchia di
Altamura, la burrata di An-
dria, la Cipolla Bianca di Mar-
gherita, l’Uva di Puglia, il Car-
ciofo Brindisino, l’Arancia del
Gargano, il Limone Femmi-
nello del Gargano e le Cle-
mentine del Golfo di Taranto
(oltre all’olio Igp Puglia in fase
di completamento da parte
dell’Ue) e 29 vini Doc, oltre a
632 varietà vegetali a rischio
estinzione. È inoltre tra le
prime tre regioni produttrici
di cibo biologico con 4.803 pro-
duttori e la prima per numero
di trasformatori con 1.796 ope-
ratori. Un ventaglio enorme di
bontà e di valore dell’agri -
coltura più autentica, uno
scrigno che va custodito e va-
lorizzato con cura specie ora
che il mercato dell’agroali -
mentare pugliese comincia a
far registrare risultati deci-
samente apprezzabili per
l’economia agricola pugliese e
foggiana che di questo patri-
monio storico e commerciale
detiene la fetta più importan-
te.

Sulla base di queste con-
siderazioni «va rispettato il
modello di agricoltura costrui-
to attorno al territorio e alla
certezza di sicurezza alimen-
tare e ambientale da garantire
ai cittadini-consumatori – af -
ferma il presidente di Col-
diretti Puglia, Savino Mura-
glia - perché il territorio è lo

MODELLO
Il presidente: «Un modello

di agricoltura costruito
intorno al territorio»

strumento per offrire bellezze,
bontà e genuinità, quindi, an-
che occasione di autentico mi-
glioramento della qualità della
vita, non sacrificabile sull’al -
tare di uno sviluppo apparente
e non sostenibile». «Le aziende
condotte da questi custodi del
territorio e delle ricchezze
agroalimentari – rileva a tal
proposito Angelo Corsetti, di-
rettore di Coldiretti Puglia –
per il 20% producono con il
metodo biologico e il 5% delle
imprese è impegnato in at-
tività di agricoltura sociale ai
sensi della legge 141/2015. Dei
311 prodotti della biodiversità
censiti come ‘Sigilli’, il 90%
sono presenti sui banchi di
vendita diretta dei mercati di
Campagna Amica, mentre il
10% può essere acquistato solo
in punti vendita aziendali o
durante eventi specifici. Il

16% sono frutti, il 44% è co-
stituito da ortaggi, legumi e
cereali, il 30% da derivati di
razze animali che sono rap-
presentate da 55 razze diverse
presenti nei registri e nei libri
delle razze, il 3% da miele e
prodotti spontanei ad alto va-
lore ecosistemico, e infine tra-
sformati di olivi e vitigni per il
7%».

La raccolta dei “Sigilli” di
Campagna Amica, sono i pro-
dotti della biodiversità agri-
cola italiana che nel corso dei
decenni sono stati strappati
all’estinzione o indissolubil-
mente legati a territori spe-
cifici. Si tratta in totale di 311
prodotti e razze animali rac-
colti nel corso di un censi-
mento, curato dall’Osservato -
rio sulla biodiversità istituito
dal comitato scientifico di
Campagna Amica.

BACINO CENTRO SUD N E L L’ORGANIZZAZIONE INTERPROFESSIONALE DE FILIPPO, GRASSO E LAVIOLA. «FILIERA PIÙ EQUILIBRATA»

Pomodoro, nuovo coordinamento
ci sono tre rappresentanti foggiani

l Ci sono anche tre rappresentanti foggiani nel rinnovato
comitato di coordinamento della «OI» pomodoro, l’orga -
nizzazione interprofessionale del Bacino Centro Sud Italia:
si tratta di Giuseppe De Filippo presidente di Coldiretti
Foggia e di Giuseppe Grasso, presidente di Apo Foggia,
l’organizzazione di produttori con il mag-
gior numero di soci in Capitanata per la
parte agricola e di Gianmarco Laviola, am-
ministratore unico della Princes industrie
alimentari in rappresentanza delle indu-
strie. Guglielmo Vaccaro, ex parlamenta-
re, è stato eletto alla presidenza corso
dell’assemblea annuale dei soci riunita
presso la Stazione Sperimentale per l’In -
dustria delle Conserve Alimentari di An-
gri.

«Vaccaro - informa una nota - sarà af-
fiancato dai due vice presidenti Vincenzo
Di Massa e Filippo Torrente e dal nuovo
comitato di coordinamento composto, oltre che dai due vice
presidenti, da Pasquale Attianese, Michele Cirillo, Matteo
Falcucci, Angelo Garofano, Giuseppe Grasso, Filomena Sac-
co, Luciano Simonetti, Giuseppe De Filippo e Fabrizio Mar-
zano – in rappresentanza della parte agricola - e Lino Cutolo,
Pasquale D'Acunzi, Vincenzo De Clemente, Fabio Grimaldi,

Andrea Ferraioli, Gianmarco Laviola, Nicola Palo, Anni-
bale Pancrazio e Marco Serafini, in rappresentanza della
parte industriale». «Con l’elezione di Guglielmo Vaccaro -
dichiara il presidente di Anicav (l’associazione nazionale
delle industrie), Antonio Ferraioli – inizia la nuova fase

dell’Interpofessione nel Bacino Centro
Sud. La nomina di Vaccaro risponde pie-
namente all’esigenza espressa dai soci di
avere un presidente super partes, dotato di
autorevolezza ed elevato profilo professio-
nale, che possa farsi portavoce a tutti i
livelli istituzionali delle istanze della fi-
liera del pomodoro da industria. Un rin-
graziamento va ad Annibale Pancrazio,
primo presidente del Polo Distrettuale, cui
va riconosciuto il merito di aver traghet-
tato il Distretto verso l’OI». «L’auspicio è
che adesso si possa ripartire insieme - ha
aggiunto il presidente di Italia Ortofrutta

Gennaro Velardo - per ridare slancio alla filiera del po-
modoro, che rappresenta uno dei comparti strategici
dell’economia nazionale, favorendo il processo di integra-
zione necessario a garantire un’attenta programmazione e il
rispetto delle regole e degli accordi raggiunti e assicurando
un maggiore equilibrio tra tutte le parti coinvolte».

PRODUTTORI Vertice a Foggia
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«Regole sui voli low cost
e rilancio degli scali»
Il pugliese Zaccheo chiamato alla guida dell’Enac

VALENTINO SGARAMELLA

l «Mi auguro fortemente che il giornale risolva i suoi problemi». Nicola
Zaccheo inizia con queste parole la sua prima intervista da presidente dell’Ente
nazionale di aviazione civile.

Zaccheo è pugliese doc, originario di Casamassima e ha 51 anni. Sposato con
due figli, laureato in fisica all’Università di Bari, vanta un curriculum di tutto
rispetto. Prima ricercatore all’Istituto nazionale di fisica nucleare, poi ricer-
catore all’Institute of technology in California, quindi lavora nei laboratori
nazionali del Gran Sasso. Amministratore delegato di Sitael S.p.A., l’unica
azienda italiana coinvolta nel progetto di esplorazione del pianeta Marte della
Nasa, che ha reso la più importante nel settore aerospaziale.

La sua nomina non risponde a logiche di schieramento, è così?
Ringrazio il ministro Toninelli e il governo per avere scelto me e supportato la

mia candidatura poi avallata con un decreto del Capo dello Stato e registrato dalla
Corte dei conti 2 giorni fa. Dal 1 marzo sono nel pieno
dei miei poteri, una scelta basata esclusivamente su un
curriculum e quelle che sono state considerate come
mie capacità.

Che situazione ha trovato all’Enac?
È un ente che mi ha stupito per le competenze che ha

al suo interno. Purtroppo, è in sofferenza perché è sotto
organico, pesantemente ridotto negli anni. Ho trovato
persone che svolgono il loro lavoro con grande en-
tusiasmo nonostante l’età media di circa 56 anni.

Molte persone chiave stanno andando in pensione, e
l’ente ha difficoltà a garantire il necessario turn over.
Una delle priorità sarà sbloccare questa situazione.
Enac è sano sul piano economico con un avanzo di
amministrazione di diverse decine di milioni di euro che però non possiamo
utilizzare a causa di parecchi vincoli. Tra il 2030 e il 2040, secondo le agenzie
internazionali come lo Iata, il traffico aereo passerà da 3,8 miliardi di passeggeri
a 7,3 miliardi. In Europa avremo il 53% in più di movimenti nei prossimi 6 anni.

In Parlamento lei ha parlato «dell’esplosione delle compagnie low cost e
della liberalizzazione di alcuni servizi con situazioni al limite della
decenza». Cosa intende?
Le compagnie low cost hanno rivoluzionato il settore garantendo l’accesso ai

voli ad una grande parte della popolazione. D’altro canto, molte di queste
compagnie low cost si muovono in situazioni spesso border line. Il passeggero
talora non è al centro dell’attenzione. Nel riconoscimento dei diritti sindacali ai
dipendenti, nel rispetto dei contratti collettivi nazionali di lavoro, si sono visti
comportamenti border line, per usare un eufemismo. Non basta. Spesso, ae-
roporti piccoli, pur di avere voli commerciali, permettono il cosiddetto co-mar -
keting, finanziando alcune compagnie low cost purché utilizzino quegli ae-
roporti. La compagnia poi alza il tiro, magari ha condizioni più vantaggiose
altrove abbandonando l’aeroporto originario che viene chiuso.

Dobbiamo attenderci novità per gli aeroporti pugliesi dalla sua ge-
stione?
Gli aeroporti pugliesi sono un bell’esempio, la prima rete di aeroporti na-

zionale. Bari e Brindisi sono ben caratterizzati, il traffico dei passeggeri aumenta
ogni anno. Due giorni fa il ministro Toninelli ha affermato che siamo in dirittura
di arrivo con l’aeroporto di Foggia per partire con i lavori di prolungamento della
pista. Foggia si caratterizzerà per i voli commerciali e specifiche funzioni legate
alla protezione civile. Grottaglie è al centro di sviluppi legati all’innovazione
tecnologica. Lì si testano i velivoli del futuro, i droni, a pilotaggio remoto e i voli
sub-orbitali, l’avanguardia. Grottaglie rafforzi la posizione di primato che già
detiene, una incredibile opportunità.

INTERVISTA

ENAC Nicola Zaccheo
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Edilizia al collasso
4mila imprese ko
Allarme Cgil: dal 2009 dimezzati i posti di lavoro

l «Dal 2009 il numero degli oc-
cupati nel settore edile in Puglia si
è quasi dimezzato, passando da
60mila a 32mila. Quasi 4.000 le im-
prese in meno. I numeri del set-
tore delle costruzioni in Puglia
sono drammatici e a incidere sul-
la crisi è stata in questi anni la
forte riduzione degli appalti pub-
blici. Per questo reclamiamo con
forza che tutte le risorse dispo-
nibili siano spese bene e veloce-
mente». È quanto denunciano in
una nota congiunta Pino Ge-
smundo, segretario generale del-
la Cgil Puglia, e Silvano Penna, a
capo della Fillea regionale, la ca-
tegoria degli edili.

In Italia nello stesso periodo si
sono registrati 539mila occupati
in meno, per un settore che soffre
anche l’alto tasso di irregolarità,
soprattutto nel Mezzogiorno dove
viene stimato che un edile su quat-
tro lavora in nero. «Un fenomeno
che si è accentuato nella lunga
fase di recessione, con i lavoratori
messi sotto ricatto dalla necessità
di un reddito, a prescindere da
contratti e misure di sicurezza,
tema sensibile per chi lavora in
edilizia», commenta Penna. In Pu-
glia il dato che riguarda artigiani
e piccole e medie imprese vede
una contrazione di 2.700 addetti,

con una diminuzione di massa sa-
lari pari a 12 milioni di euro. Se
guardiamo ai dati della Cassa edi-
le invece, rispetto sempre al 2008
si registrano 27.411 iscritti in me-
no, che in termini salariali signi-
fica meno 190 milioni annui. «Uno
tsunami che si è abbattuto anche
sulle imprese: 2.944 in meno solo
quelle iscritte alla Cassa edile».

Una crisi legata all’abbattimen -
to degli investimenti pubblici in
Italia: gran parte della riduzione
che si è verificata negli ultimi die-
ci anni (meno 13 miliardi) è stata
in larga parte determinata dalle
costruzioni, che per fabbricati
non residenziali e altre opere pub-
bliche ha segnato una decrescita
di 10,7 miliardi.«Parliamo di in-
terventi che oltre ad avere una
ricaduta sull’occupazione, deter-
minerebbero dinamiche positive
per il territorio e i cittadini. Per
questo motivo - aggiunge Ge-
smundo - chiediamo a tutti gli enti
di spesa di accelerare sull’appal -
tare le opere. E in Puglia abbiamo
a disposizione ingenti risorse per
opere strategiche».

Lunga la lista degli interventi:
solo per opere ferroviarie vi sono
finanziamenti per 2,8 miliardi di
euro e riguardano il nodo ferro-
viario di Bari, il raddoppio della

Lesina-Termoli, così come il mi-
glioramento dei collegamenti sul-
la Bari-Taranto e la Foggia-Poten-
za. Oltre al pezzo dell’alta capa-
cità. «Ancora sono bloccati i fi-
nanziamenti per la strada Torre a
Mare-Bari, per il completamento
della Statale Lecce-Taranto e della
Maglie-Leuca» spiega Penna.

«Il paradosso – segnala Ge-
smundo – sono gli annunci ro-
boanti del Presidente del Consi-
glio sul Piano di sicurezza nazio-
nale. La Puglia dal Patto per il Sud
ha a disposizione 133 milioni di
euro per interventi sul dissesto
idrogeologico. Sono stati presen-
tati i progetti esecutivi da tempo -
sottolinea - ma le somme non ven-
gono erogate. Vi sono opere fon-
damentali come i depuratori con
miliardi di euro stanziati. Perché
l’Aqp, ente in questo caso inte-
ressato, non procede velocemente
alla progettazione delle opere ma
diluisce l’intervento negli anni?
In questo caso tocca alla Regione
Puglia svolgere fino in fondo il
proprio ruolo politico».

Tutte queste ragioni sono alla
base dello sciopero nazionale che
le categorie degli edili di Cgil Cisl
Uil hanno indetto per il 15 marzo,
con manifestazione nazionale a
Roma.

ECONOMIA & LAVORO
SCIOPERO NAZIONALE IL 15 MARZO
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